


Prova d’ingresso 3

Lettura e comprensione del testo e produzione scritta

Leggi attentamente il testo che segue (si tratta dell’inizio del racconto «Il mantello», di Dino Buzzati), poi svolgi gli esercizi proposti.

Dopo interminabile attesa quando la speranza già cominciava a morire, Giovanni ritornò alla sua casa. Non erano ancora suonate le due, sua mamma stava sparecchiando, era una giornata grigia di marzo e volavano cornacchie.

Egli comparve improvvisamente sulla soglia e la mamma gridò: «Ah benedetto!» correndo ad abbracciarlo. Anche Anna e Pietro, i due fratellini molto più giovani, si misero a gridare di gioia. Ecco il momento aspettato per mesi e mesi, così spesso balenato nei dolci sogni dell’alba, che doveva riportare la felicità.

Egli non disse quasi parola, troppa fatica costandogli trattenere il pianto. Aveva subito deposto la pesante sciabola su una sedia, in testa portava ancora il berretto di pelo. «Lasciati vedere» diceva tra le lacrime la madre, tirandosi un po’ indietro «lascia vedere quanto sei bello. Però sei pallido, sei.»

Era alquanto pallido infatti e come sfinito. Si tolse il berretto, avanzò in mezzo alla stanza, si sedette. Che stanco, che stanco, perfino a sorridere sembrava facesse fatica.

«Ma togliti il mantello, creatura» disse la mamma, e lo guardava come un prodigio, sul punto d’esserne intimidita; com’era diventato alto, bello, fiero (anche se un po’ troppo pallido). «Togliti il mantello, dammelo qui, non senti che caldo?»

«No, no lasciami» rispose evasivo «preferisco di no, tanto, tra poco devo uscire...» «Devi uscire? Torni dopo due anni e vuoi subito uscire?» fece lei desolata, vedendo subito ricominciare, dopo tanta gioia, l’eterna pena delle madri. «Devi uscire subito? E non mangi qualcosa?»

«Ho già mangiato, mamma» rispose il figliolo con un sorriso buono, e si guardava attorno assaporando le amate penombre. «Ci siamo fermati a un’osteria, qualche chilometro da qui...»

«Ah, non sei venuto solo? E chi c’era con te? Un tuo compagno di reggimento? Il figliolo della Mena forse?»

«No, no, era uno incontrato per via. È fuori che aspetta, adesso.»

«È lì che aspetta? E perché non l’hai fatto entrare? L’hai lasciato in mezzo alla strada?»

Andò alla finestra e attraverso l’orto, di là del cancelletto di legno, scorse sulla via una figura che camminava su e giù lentamente; era tutta intabarrata e dava sensazione di nero. Allora nell’animo di lei nacque, incomprensibile, in mezzo ai turbini della grandissima gioia, una pena misteriosa ed acuta.

«È meglio di no» rispose lui, reciso. «Per lui sarebbe una seccatura, è un tipo così»

«Ma un bicchiere di vino? glielo possiamo portare, no, un bicchiere di vino?»

«Meglio di no, mamma. È un tipo curioso, è capace di andar sulle furie»

«Ma chi è allora? Perché ti ci sei messo insieme? Che cosa vuole da te?»

«Bene non lo conosco» disse lui lentamente e assai grave. «L’ho incontrato durante il viaggio. È venuto con me, ecco».

Sembrava preferisse altro argomento, sembrava se ne vergognasse. E la mamma, per non contrariarlo, cambiò immediatamente discorso, ma già si spegneva nel suo volto amabile la luce di prima.

«Senti» disse «ti figuri la Marietta quando saprà che sei tornato? Te l’immagini che salti di gioia? È per lei che volevi uscire?»

Egli sorrise soltanto, sempre con quell’espressione di chi vorrebbe essere lieto eppure non può, per qualche segreto peso.

La mamma non riusciva a capire: perché se ne stava seduto, quasi triste, come il giorno lontano della partenza? Ormai era tornato, una vita nuova davanti, un’infinità di giorni disponibili senza pensieri, tante belle serate insieme, una fila inesauribile che si perdeva di là delle montagne, nelle immensità degli anni futuri. Non più le notti d’angoscia quando all’orizzonte spuntavano bagliori di fuoco e si poteva pensare che anche lui fosse là in mezzo, disteso immobile a terra, il petto trapassato, tra le sanguinose rovine. Era tornato, finalmente, più grande, più bello, e che gioia per la Marietta. Tra poco cominciava la primavera, si sarebbero sposati in chiesa, una domenica mattina, tra suono di campane e fiori. Perché dunque se ne stava smorto e distratto, non rideva più, perché non raccontava le battaglie? E il mantello? Perché se lo teneva stretto addosso, col caldo che faceva in casa? Forse perché, sotto, l’uniforme era rotta e infangata? Ma con la mamma, come poteva vergognarsi di fronte alla mamma? Le pene sembravano finite, ecco invece subito una nuova inquietudine.

PARTE 1

1. Di che cosa parla il testo che hai letto?


A. (
Di una famiglia che aspetta il ritorno a casa di un figlio


B. (
Di un ragazzo che era sparito misteriosamente e infine torna a casa


C. (
Di un ragazzo che torna a casa dalla guerra


D. (
Di un ragazzo che torna a casa dopo un lungo viaggio
2. Rispetto ad Anna e Pietro, chi è Giovanni?


A. (
Il fratello maggiore


B. (
Il fratello minore


C. (
Il padre


D. (
Un misterioso visitatore
3. Nella frase che segue (r. 8) sottolinea i due pronomi personali.

«Egli non disse quasi parola, troppa fatica costandogli trattenere il pianto».
4. Giovanni entra in casa e depone un’arma. Di che tipo di arma si tratta?


A. (
Un’arma da taglio


B. (
Un’arma da fuoco


C. (
Un berretto di pelo


D. (
Un pugnale
5. «Togliti il mantello, dammelo qui» (r. 16); la madre si rivolge così a Giovanni. Quale modo verbale usa?


A. (
Condizionale


B. (
Imperativo


C. (
Impersonale


D. (
Presente
6. Considera la frase: «Andò alla finestra e attraverso l’orto, di là del cancelletto di legno, scorse sulla via una figura che camminava su e giù lentamente» (rr. 25-26) . Quanti predicati contiene?

……………………………………………………………………………………………………………………………..
7. La persona che accompagna Giovanni «era tutta intabarrata» (r. 26). Con quale aggettivo potresti sostituire “intabarrata”?


A. (
Imbacuccata


B. (
Infreddolita


C. (
Inquietante


D. (
Scura
8. Chi è, stando alle parole di Giovanni, l’uomo che lo accompagna?


A. (
Il figlio di una conoscente


B. (
Una persona incontrata durante il viaggio


C. (
Un compagno di reggimento


D. (
Un seccatore
9. Considera la frase: «già si spegneva nel suo volto amabile la luce di prima» (rr. 34-35). Che cos’è “la luce”?


A. (
Complemento di modo


B. (
Complemento oggetto


C. (
Soggetto


D. (
Predicato nominale
10. In quale stagione si svolge il racconto?


A. (
Autunno


B. (
Estate


C. (
Inverno


D. (
Primavera 

(1 punto per ogni risposta corretta) Punti     /10

PARTE II – PRODUZIONE SCRITTA
Scrivi un breve finale per il racconto che hai letto. Il finale deve:

1. spiegare perché Giovanni non vuole togliere il mantello;

2. spiegare chi è il personaggio che attende Giovanni fuori dalla casa;

3. mantenere il tempo verbale prevalente del racconto.

Punti     /20

PUNTEGGIO TOTALE        /30
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